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Premessa

Inauguriamo con la pubblicazione del Ma-
nifesto convivialista la nuova serie collegata a 
“Boulé – Collana di filosofia e scienze umane”. 
abbiamo voluto chiamarla “Piccola Boulé” non 
soltanto perché è la diretta filiazione del progetto 
originario della Collana, ma anche perché il suo 
obiettivo è di rendere disponibili scritti brevi e 
come tali immediatamente fruibili.

Non si fraintenda però. Proporre testi brevi 
non significa per noi essere accondiscendenti a 
un certo consumismo editoriale per cui le ope-
re più articolate non hanno e non devono avere 
mercato. Il programma di Piccola Boulé è mol-
to più ambizioso: scegliere scritti che nella loro 
brevità siano in grado di porre un tema o un 
problema in modalità tanto chiare da poter es-
sere proposte in sintesi e, al tempo stesso, tanto 
efficacemente problematiche da poter stimolare 
un interesse a continuare nell’approfondimento 
e nella lettura. “Piccola” soltanto nel formato e 
nella dimensione, dunque, con l’obiettivo di po-
ter accompagnare più agevolmente, anzi incenti-
vare, una comprensione critica del nostro tempo 
di cui si avverte sempre più forte il bisogno e per 
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cui è sempre più complicato il reperimento di 
strumenti teorici adeguati.

Non è un caso quindi che si cominci con il 
Manifesto convivialista. Questo scritto può infatti 
rappresentare in modo emblematico l’intero pro-
getto editoriale della Collana. se boulé è meta-
fora dell’assemblea, cioè un luogo in cui non si 
esercita la discussione fine a se stessa, ma un con-
fronto che ha come obiettivo di deliberare e giu-
dicare, aprire la nuova serie con questo Manifesto 
significa indicare fin da subito che in essa tro-
veranno spazio scritti che intendono contribuire 
al dibattito pubblico più largo, senza cadere in 
sterili formalismi, ma puntando alle questioni di 
fondo più essenziali. La proposta convivalista, 
nella sua critica ai riduzionismi dell’homo oeco-
nomicus e, innanzitutto, nel suo sforzo di offrire 
rinnovata figura all’“arte del vivere in comune”, 
ci sembra un buon viatico per questo progetto e, 
insieme, un ulteriore, prezioso passo per prose-
guire un cammino di certo inesauribile.

Graziano Lingua, Alberto Pirni 



INDICE

Premessa
Graziano Lingua - Alberto Pirni 7

Introduzione 13

   Le minacce presenti 14
   Le promesse del presente 15

Capitolo 1
La sfida centrale 19

   La madre di tutte le minacce 20
   Le risposte esistenti 20

Capitolo II
Le quattro (più una) questioni di base 25

   Le quattro (più una) questioni di base 25
   Su alcuni incombenti compiti del pensiero 27

Capitolo III
Sul convivialismo 33

   Considerazioni generali 34

Capitolo Iv
Considerazioni morali, politiche, ecologiche 
ed economiche 37

   Considerazioni morali 37
   Considerazioni politiche 38
   Considerazioni ecologiche 41
   Considerazioni economiche 42



Manifesto convivialista74

Capitolo v
E più concretamente? 45

   Che fare? 45
   Rottura e transizione 47

Postfazione
Le origini storiche del convivialismo: 
il paradigma del dono di Marcel Mauss
Francesco Fistetti 51

   1. La scoperta di Mauss: il continente
       scientifico del dono 51
   2. L’approccio epistemologico globalista  53
   3. Dall’homo oeconomicus all’homo
       convivialis 64



Edizioni ETS
Piazza Carrara, 16-19, I-56126 Pisa

info@edizioniets.com - www.edizioniets.com
Finito di stampare nel mese di maggio 2014




